
 

     II domenica di Avvento 
   
 

 GERMOGLIARE 
     

 
Dal libro del profeta Isaia 
 
 

In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici.  
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e 
d'intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di 
conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del 
timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e 
non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con 
giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della 
terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. La giustizia 
sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. 
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; il leopardo si sdraierà 
accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno 
insieme e un piccolo fanciullo li guiderà (…). Non agiranno 
più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo 
monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra 
come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che 
la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli.  
Le nazioni la cercheranno con ansia.  
La sua dimora sarà gloriosa. 



Rif less ione 
 

Germoglio: è un qualcosa di piccolo, di appena nato.  
Annuncia una nuova nascita, l’avvio di un processo irreversibile 
che porta alla vita. 
 

Germogliare significa NASCITA 
Dal seme inizia il processo di germinazione e si sviluppa la piantina. 
E’ stupendo osservare in primavera i nuovi germi che ci dicono che 
la natura comincia a rinascere, che c’è una speranza e un futuro 
nuovo per l’umanità. 
 

Germogliare significa FRAGILITA’ 
Come un germoglio, anche ogni bambino viene al mondo, nasce, e 
dimostra tutta la sua fragilità. Gesù è il germoglio del tronco di 
Iesse e nasce a Betlemme, povero, umile, fragile. 
 

 

Germogliare significa CRESCITA 
Dopo la nascita il germoglio cresce. E cresce attraverso la cura e la 
protezione che il contadino e il giardiniere mettono in atto nei suoi 
confronti. Ogni uomo che nasce, cresce attraverso la cura di un 
“intero villaggio”. 
 



 

       
   Due semi 
 
 

Due semi si trovavano fianco a fianco nel fertile 
terreno autunnale.  
Il primo seme disse: “Voglio crescere! Voglio spingere 
le mie radici in profondità nel terreno sotto di me e 
fare spuntare i miei germogli sopra la crosta della 
terra sopra di me... Voglio dispiegare le mie gemme 
tenere come bandiere per annunciare l’arrivo della 
primavera... Voglio sentire il calore del sole sul mio 
volto e la benedizione della rugiada mattutina sui miei 
petali!”.  
E crebbe.  
L’altro seme disse: “Che razza di destino, il mio! Ho 
paura. Se spingo le mie radici nel terreno sotto di me, 
non so cosa incontrerò nel buio. Se mi apro la strada 
attraverso il terreno duro sopra di me posso 
danneggiare i miei delicati germogli... E se apro le mie 
gemme e una lumaca cerca di mangiarsele? E se 
dischiudessi i miei fiori, un bambino potrebbe 
strapparmi da terra. No, è meglio che aspetti finché ci 
sarà sicurezza”.  
E aspettò.  Una gallina che raschiava il terreno d’inizio 
primavera in cerca di cibo trovò il seme che aspettava 
e subito se lo mangiò. 
 

Il racconto della settimana 
di don Bruno Ferreoro 



 

 
 PREGHIERA PER GERMOGLIARE 

(da recitare ogni giorno in famiglia) 
 
 

Gesù, tu sei  
un piccolo germoglio. 
Sei nato e cresciuto 
in un’umile famiglia. 
Maria e Giuseppe 
ti hanno educato  
e fatto crescere 
nella casa di Nazaret. 
Insegnaci a leggere  
i segni che Tu semini  
nella nostra vita, 
anche quando sono piccoli  
come germogli.	
Signore, 
donaci occhi  
che sanno vedere e  
un cuore che sa attendere. 
                                  Amen. 
 

IMPEGNO della SETTIMANA 
 

Mi impegno in questa settimana a far crescere  
un piccolo germoglio di bontà dentro di me. 


